Un viaggio umile
Sono un ragazzo a cui non é mai mancato niente nella vita,

non ho mai dovuto rinunciare a niente, bastava che chiedessi

qualcosa e il giorno successivo l’avevo, ma ciò cambiò quando

mia mamma divenne la presidentessa di un’associazione per

aiutare i bambini in Bangladesh. Nel mese di gennaio 2010,

mia mamma è partita per andare a vedere le scuole

che avevano costruito. Nei suoi due mesi di permanenza, ha

visitato molti villaggi e assaggiato le loro “specialità” (riso,

gamberetti, fagioli e spezie).

Andando di villaggio in villaggio, ha visto il comportamento della gente

e molti adulti, sfruttano bambini e ragazzi senza arti per

guadagnare soldi, li mettono per strada a mendicare.

Al suo rientro, ho visto le foto dei villaggi, la gente ive

nelle capanne senza porte e ogni anno, durante la stagione fredda,

molti muoione per ipotermia e durante la stagione delle piogge 

interi villaggi vengono sommersi da tonnellate di fango.

L’esperienza che ha vissuto mia mamma, mi ha 

insegnato molto, ho imparato cos’è l’umiltà e il

rispetto della gente meno fortunata di noi e ad apprezzare

ciò che ci viene offerrto.
